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_ PRO GRAMMA 


PER LE 


ELEZIO NI AMMINISTRATIVE 
dai partiti popolari et E, 31 stugho 1909 


 Concittadini elettori! 


Non è in mezzo all'apatia ed all'indifferenza. dalla massa elebiatalo, 
che si va maturando questa volta nella nostra città ‘il momento solenne 
del concorso alle urne: è la parte popolare che raccoglie le'sue più vitali 
energie, e nel noms dei suoi più savri interessi e delle, sua PRISCO) mi- 
gliori, reclaraa il proprio pasto nel governo del Comune. 

La rappresentanza comunale che dobbiamo ‘in parte. rinnovare, ebba 
per sua immutabile prerogativa di respingere il contributo di quelle energie, 
di non ascoltare la voce di quelli interessi, di mantenersi ‘strariiora al. soffio 
di quelle: ‘aspiràzioni: imposta alla Città in particolari condizioni di asso 
pimento della coscienza pubblica, essa nulla: conobbe; all’infuori della si- 
gnoria di poche volontà, che la generale SHRIAASA aVOva Y6s0 arbitra. delta. 
pubblica cosa. 


Per quanto le, trastormazioni nei pubblici solai: non si compiano im 


provvisamonte, noi. proclemiamo la necessità che anche, la vita, del Comune 
si ispiri alle esigenze dei tempi nuovi, che anche le deliberazioni della suw 
rappresentanza signo illuminate da una critica. vivificatrice ;..che il comunale 
Consiglio non sia più un ufficio di spedizione, destinato ad approvare sempre, 
senza controllò ‘e senza Rononza, ciò che pochi e ristretti aniministratori 
hanno. già fatto. 

Per tutto'questo, l’opera nostra è necessaria : nulla. si. muterebbe, EC 
f la parte popolare, la democrazia, non riuscisse ad infondere in quel Con- 


siglio.un'onda di energie giovani e nuove, ed a- portarvi ‘la’ espressione di 


| provvedimenti 6-di riforme, che da lungo tempo abtetitono il loro momento. 


. Conciltadini elettori . fi 


Emancipare ll Comune dal ‘servaggio. economigo della speculazione: 


i privata; rivolgere per.ognì modo.a. maggior beneficio déi non ‘abbienti le 
risorse della sua finanza; ascoltare it pubblico voto nelle questioni di ge- 
nerale interesse; ‘imprimere alle funzioni ed agli atti della rappresentanza 
comunale uno spirito di indipenderza e d'iniziativa che sia. conforme al 
f progredire dolle pubbliche istituzioni: ecco in poche parole il nostro pro. 
i gramma. 
Alla luce di questi principii l’attività delle forze popolati ‘potrà  diri- 
gersi alla soluzione di vitali ed urgenti problemi : 
esazione dei dagi in economia, e loro-più. equa e deméeratici riparti. 
210N6, e ciò come passaggio alla soppressione delle harriere daziarie e come 
promessa di abolizione, la quale sarà resa possibilo da uria trasformazione 
tributaria, per cui l'economia comunale attinga le proprie: risorse ai redditi 
dell'agiatezza ; 
muynicipalizzazione dei maggiori servizi di pubblica, uijlità; | 
abolizione 0 riduzione delle spese inutili. ed eccessive, e. specialmente 
di quelle per cuì. si costringono i poveri ad alimentare il lusso'di. spettacoli 
o di istituti signorili, e contemporanea. devoluzione delle ‘maggiori entrate 


nl miglioramento economico. dei più niniti e modesti salariati del Comune ;. 


incremento della pubblica istruzione, col renderne efficace l’obbligato- 


- CONSIGLIERI COMUNALI | 


I. Bosetti ARTURO 


ala 


MESTRONI LUIGI 
(PICO EMILIO 


42, 
13. 
14. 
13. 
16. 


CUCCHINI FUGENIO . 
D ODORIC O VITTORIO . 
FRANC ESC HINIS ERASMO 
FRANZOLINI FERN ANDO 
GR: ARDINI, GIUSEPPE . 
. GR ASSI ANTONIO CAND. 


PERISSINI MICHELE 


PIGNAT LUIGI. 
SANDRI PIETRO . 
SALVADORI VITTORIO 
BELTRAME ANTOMO . 
COMENCINI FRANCESCO 
‘MINISINI FRANCESCO. 


. + Upografo 

. negoziante 

I | falegname 
avvocato 
med. ehirurgo 
avvocato 
agronomo 
He” “commerciante. 
pera 
. +  Spedizioniere 
a fotografo 
. . commission. 
negoziante. 
 negozianite 


ingegnere. 


Rielezioni 


negoziante 


| CONSIGLIERI PROVINCIALI 


1. FRANCESCHINIS avv. ERASMO 
a, GRASSI ANTONIO CANDIDO agronomo 


. ' . . . 


rietà, col liberarla. da. ogni vincolo di confessioni e di dogmi, col provvedere 


ai bisogni degli alunni poveri, col. rialzare la condizione degli insegnanti ; 
incremento della pubblica beneficenza col sottrarno gli organi alle at- 
tuali infeudazioni e renderne l’opera più modernamente conforme al lorò fina ; 
maggiore tutela dell'igiene delle classi sfavorite. dalla fortuna, con 
particolare attività contro le insidie dell'alimontazione adulterata e del la- 
voro degli esseri deboli; 

adozione deì criteri di progressività nel ripartire le imposte comunali ; 

impulso della edilizia:dol Comune col rendere ‘possibile opere di pub- 
blica utilità e favorire anche i modesti centri locali del lavoro nel fare 
eseguire. 

Tutto questo, non jladiamoci che si ottenga in un tratto: ma. potremo 
essere lieti e superbì s8 in mezzo alla rappresentanza municipale entre- 
®nno i difensori delle nostro idee, e portandovi l’animazione di discussioni. 
f:condo, richiameranno sopra quei problemi l'esame del Consiglio e ne 
aftretteranno la soluziona. | 


Concittadini elettori ! 


Da molto tempo la stanchezza di un custante sistoma di monopoli e 
lì intolleranze incombe sopra la vita: del Comune; noi dobbiamo vincere 
li nostra sfiducia, ridestarci ed agire. 

GHi errori 6 le iinprevidenze onde l'amministrazione che viene a rin 
tovellarsi offeso li Comnne nei snoi interessi, ci siano sempre prosenti; di 
flionte alla. minaccia che abbiano a ripetersi, ordiniamo la nostra resistenza 
© raccogliamoci alle urne, è deporvì il' secreto di quelle vittorie per cui 
i partiti popolari già sorsero alle più alte rivendicazioni ‘nelle nostre mag» 


giorì Città, Il Comitato Elottorale, Domocratico - 





— Quousque tandem... 


Come già si prevedeva — ad onta 
delle infondate dicerie che correvano 
leri sera in città sulla caduta del 
Ministero —- questi invece, nella gior- 
nata di ieri alla Camera riportò una 
delle solite stentate vittorie di Pirro 
— che — pur tuttavia, servano a 
targli trascinare a stento ancora per 
qualche po' di tampo la sua meschi- 
na esistenza. 

Egli è per questo che al voto di 
ieri che diede in pro' del Ministero 
una maggioranza. di. 70 voti, compresi 
i ministri e sotto-segretavi, noi non 
diamo nè possiamo dare l'impartanze, 
di occuparceno, quantunque: quella 
cifra nel suo eloquente mutismo si 
presti a molte serie e malinconiche 
riflessioni, Ci preme piuttosto maet- 
tere anzitutto entro i giusti suoi li- 


i miti ll significato della vittoria di ieri, 





L'opposizione costituzionale, che. 


doveva ieri decidere delle sorti del 
Ministero ha piegato a favore di lui ; ; 
ma Îa dichiarazione ultima fatta ieri 
in fine di seduta dal suo capo, il 
marchose Starabba di Rudini, par 
quanto frutto della coscienza poli- 
tica d'un Tentenna qualunque, come 
egli è sompre stato, ha messo alla 
più chiara luce del sole come qual. 
monte — i pochi voti dell' oppa- 
sizione costituzionale a sostegno e 
dacisiane della magra vittoria mi- 
nisterialo —- altro non siano stati 


‘che l'inalazione d'ossigeno propinata 


al moribondo tanto per dargli il 
tempo di fini tostamonto. 

Rudini, di fatto, ha dichiarato che 
i vato dato ieri ul Ministero non ri 
guardava che una questione puramen- 
te procedurale, senza punto intaccare 
i merito della questione stessa.. 

Nessuna importanza morale quin» 


ad avvisi in terza 4 quarta pagian —. prese! 


Nuove elezioni | 








— —t ton font 


= | -p— ne inse 


di, e tanto meno numoric4 può avo. 
re il votò di ieri. ven 
Ben. a. proposito quindi — il va- 
loroso drappello dell'Estrema sinistra 
— accolse con quel'contegno passivo 
o con quella noncuraiza che si me- 
ritavano lo dichiarazioni da caporale. 
di giornata, fisso, del. generale Pel. 
loux. Chi non. vedeva che le*capre 


delle maggioranza -— proglamantesi 


a perdifiato sostenitrici delle istitu- 


zioni e della Monarchia — avrebbe, 


ro calpestato, colla solita, coerenza, 
questo ed altro, pur di sostonere chi 
lì sostiene? Del resto, per quanto 
passato lo giorno non:è ancore gab- 
bato lo santo. | 
E i campioni dell'estrema, se l'in- 
ghiottano pure l'amara pillola gli 
anti ostruzioniati, non deraglieranno 
punto dalla linea di ‘condotta segna- 
ta, finchè lo coso non cambieranno, 
Una cirtostanza sola importantissima 
noi rileviamo dalla discussione di 
lori alla. Camera,’ dl 
Due illustri rappresentanti. della 


naziona a Montecitorio, preclare il. 


lustrazioni della scienza giuridica, 
che già sedettero al ministero di 
grazia e giustizia — Bonacci e Za- 
nafrdelli — con roventi 6 ispirate pa- 
role hanno bollato come si meritava 
l'operato di un Ministero: che, pro- 
| tetto dall'immunità d’una, firma reale, 
ha violentemente strappata una pa- 
gina alla legge fondamentale dello 

Stato, o. | 
Quousque landem? ci domandiamo 
noi, E ci sorgo spontanea, nell'animo 
la previsione ché il principio della 
fine di tante sorpecrhierie da parte 
di un Ministero reazionario ‘e ‘impo: 
sitore sia già incominciato. 
p. e 


CRONACA ELETTORALE 


Avvisianio gli olettori che alla 
sede del COMITATO DEMOCRA- 





TICO in Via Savorgnana N. 17. 


potranno rivolgersi onde procu- 


rorsi i certiflenti elettorali, e por 


qualanque altra istruzione oceor- 
rente, ogni sera dalle $ alle 10 
pomeridiane. su | 


Le opinioni daziarie 
del “ Giornale di Udine ,,, 


Uice il grave giornale nel suo numero 
143 del 17 giugno pag. II* col. V*: 

« È poco corretto ed affatto erroneo voler 
far credere che qualora domani venisse 
abolita tale, imposta (dazio su ponsaino) pi 
consunistore na potesse sentire qualche 
vantaggio... 8 vo n 

Cosicehè . se si abolisae, por ipotesi, il 
dazio consumo, noi consumatori non &- 
vremmo alcun vantaggio, e kapete il perchè ? 
Ve lo dice, proseguendo, lo stosso foglio 
della clerico - moderateria friniaua : 

&... giacché, come ultimamente avvenne, 
iu conseguenza alia modificazioni portate 
nei generi soggetti a dazio, in ultima ana- 
lisi non venne a guadagnero che il nego- 
viento che fa pagare 10 ciò che prima fu 
ceva pagare 14, mentre potrebbe limitare 
la sua domanda a 8.» 

Parole d'oro, come vedate. Tauto che il 
serlo giornale, una settimana dopo, nel 
numero, del 26 pgiagno, se lo rimangia di- 
mostrando o.eredendo di dimostrare cha la 
più grande benemerenza della nostra Giunta 
fu appunto di quelle che non daano alcun 
vantaggio ai consumatori. Infatti, ingoz- 
ento collo stesso becchime del Friuli, ri- 
portà le abolizioni di dazi su generi di 
consunto pepoltre ottenuto, notate beno, 
con accrescimenti su altre vovi pure di 
consumo popolare, Oh, serietà! Oh, nauta 
costanza di inorollebili propositi! 
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Ai "Cittadino italiano ,,. 


È inatilo; fra prati intransigenti e preti 


pronti 4 patteggiura: ed a far l'oochio di 
pesco stracco & chi è al potere, noi prefes. 


riamo.i primi i, x 
I primi si conoscono e sì -schierario da 


soli, come hanno fatto ar.-ora a Milano; i 


secondi sì inginuanò e si confondono nelle 


file incolori delle-.varia gradazioni dei mos. 


‘deratame dominante 4 cui perdlonana tanta 


. cose, come zl giusto rigor delle leggi vbhé 
«mandò in prigione Don Albertario, è 


scioglimento dei circoli cattolici. 


CUI cristiano oblio'è il compatniso di questo 


mutuo soccorso elettorale per saliva alla 
conquista delle amministrazioni comunali 
allo quuli, béù inteso, solo ‘essi possono 
aspirare scevri dal sospetto d'esser mossi 
da interessi partigianeschi o personali, ma 
soltanto dai pio desiderio di proteggere le 
mandrie popolari dei Aupi demogratici. 
Peccato però che ie pecore diminuiscano 
di giorno, in giorno, e non tanto per opere. 
delle promesss «di quelli che: moderati è 
preti: qualificano demagoghi, noù ‘tanto in 
virtà 4 
‘lari, quanto per Îo spettacolo che tuttu que- 
sta gente clerico-moderato-monarchico che 
sì è sempre data la meno psr i dominî. di 
quo mondo, hu: dato: e dà di sè quoti- 
dianamente delle maggioranzo pariumentari, 
hl governo, nei municipii, ai consigli pro- 
vinciali; dappertutto, | o | 
Pescato par questi signori, che le. pecore 
divengano cittadini; che lo mandrie, di- 
vengano napoli coscienti dei loro diritbi. 
A diffondere questa coscienza è, sopra 
tutto, intesa l'opera dei partiti democratici ; 
«da essa deriva tutto il resto. Nell’ educa- 
«zione politica delle masso sta il segratò di 
ogni benessere e della vera civiltà 
Ma sta anche ed’ appunto per questo, il 
segreto della tlissoluzione di tutte le ca- 
morre afruttatrici all'ombra dei dogmi po- 
litici e religiosi. . ig tia, 
Ora; Pascal, Dea Jartes, Newton, Leibnitz, 


italiano e con taùto spirito contrapposti. 
con Racine all'avv. Driussi, non hanna, nè 
possono ayer nai pensato diversamente 
perchè il loro sentimento religioso non ha 
nulla a che fare con chi del sentimento 
religioso si vale per conseguire un potere 
terreno; sd è menzogna che ii ‘programma 
democratico proclami l'ateismo ad il bando 
di quegli ideali religiosi cha, più che dalla 
scuola, l’uomo deriva dall''edutazione fami- 
gliare è che qualsiasi programma è in ob- 
bligo di rispottare, a 


il “Friuli, non capisce niente 
| Noi serivevamo (N. 170): 

« Se si potesse trovare il numero medio 
dei foresbieri in 008, costoro, a dire del 
Friuli, dovrebbero avere un potere consu- 
matore, sotto il punto di vista daziario 


12 0 193 volte maggiore di quello del con- 
tribuente udinese », 


IE sapete cosa risponde, con aria vitto- 
riosa, il Friuli (N. 1219). 


« Non la senso ripartire, per esempio, 
sopra tutti i membri di una famiglia, il 
vino bevuto all'osteria dal capo famiglia, 
per dedurne in’ lire 12 annue la polenza 
contributiva di ogni singolo abitante: men- 
tre i forestieri... sono maschi, adulti, suni, 
e, grazie al ‘cielo, franchi bevitori ». 

Santa ignoranza! Noi parliamo di vap- 
porto di potere consumatore; il Iimli non 
capisce uns maledetta, e parla di 12 lire, 
quantità assoluta, di potenza contribuliva. 

È poi continua, tanto per dimustrare che 


lui se ne intende più di ogni altro, che la. 


verità, spùza tanti 


arzigagoli, la dies lui, 
a... busta, - i n 


‘ « Per aver un. conto Attendibilo (!) con-. 
viene almeno friplicare il dato delle lire. 


12 per ogni bevitore del comune, e calco. 
lare in almeno lire 60-quello del forestiero, 
a rifare il conta », 

Ebbene rifaccigmolo : 
N. 8000 bovitori comunisti i L. 835 <= L, 288.000 
forostiori no SO ==, 100,001 


—— —— re mt 


. 10000 ‘Dazio L. 8£8,009 


Ora noi sappiamo che l' introito lordo 
della toce\vino è di circa Lire 400 mila 
annue, rimangono dunque 12 mila lire, 
ari a El. 1260, cicè KI, 8 12 al giorno. 


” bi] 


osì litri 350 al giorno devono bastare per. 


‘tutti gli alvi 30 mila abitanti che non 
sono capi di famiglia. n 
Indubbiamente, 88 ciò non fosse oretino, 
ci farebbe pensure che il Priuli fosso u- 
soritto a qualche Società di temperanza. 


__——— ———+—+—+- 


" Sic vos non vobis... ,, 


| L'attuale amministrazione comunale, 

| mezzo dei tre argani, si attribuì il merito 
della municipatizzaziona della lune... 
Che na dive il comm. Marco Volpe ? 


I e e 2 n SL TA 


ta 


ella rettorica dei uapi-partito  popo- 


Manzoni, Thìere, Ugo, Tommaseo, Iouffroy,. 
ecc, ton tanta pompa citati dal Cittadino. 


‘pecasione —: Vedi Giornale 
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Un'inlezione di fosforo. 


Il non msi abbastanza velebra #. a. s. 
appartenente all'infanzia abbandonata, la 


. radazione del Giornale di Udine, (come sbbe 


& dive; coli faticè- Immagine, ii Del Bianco 


redattore delle Papa:del Friuli) sorive,: 


su Giiel giornale ché -per serietà ed: anto: 


revolezzi, più dure dei ‘punti al fravaso: 
di idee del’ compignto Tito Livia Cisnoket-" 


tini, surive, a proposito delle nostre cifre e 
diagrammi, daziari, quanto segue: (n. 143): 
8. tanto scalmanarei, tanto arrabbat- 


tarsi .colfs. cifre è coi dati atutistici, davvero. 
inintelligibili ... non piò fare clie muovere 


il riso... » . 

Egli ride, l’imbecillé ; ma simno noi cha 
dobbiamo ridere di Ini a di coloro tha lo 
pigliauo, par vergognandosi, sul serio, Egli 
confessa candidamente di non capire us 


cifre, nè dimostrazioni grafiche, e ride, ride | 


come un matto: Mu.si faccia ourare dun- 
que, 88 il suo vsrebro è in corso di ram 
mollimento. E se il suo nale è costituzio- 
nale, è nou capisce perchè, come è proba- 
bile, uon ha mai capito niente, fuvoin una 
così. Vada in Uhiavris, ulla fabbrica finn- 
miferi : tutto è disposto per un.... iliezione 
di fosforo. Ci vada, non spenderà nulla, 
perohè a noi piacciono le opere di miseri. 
cordia,-e : dar l'intelligenza a chinon ne 
ha, è certo una delle più meritorie ! 


* Il Friuli..... all'asilo | 
Serive il Iris (N, 114): (quando si è 


competenti non. si- divide il peso del: dazio, 


pel numero degli abitanti, senza ponsare 
sl cantributo del consumatori forestiari, 
Dividere le 886 mile lire dazio di Udine 
per i suoi 38 mila ‘abitanti, 4 Concludate 
che ogni ndinosa paga lire 10; è coma di- 
videre i 4600 mila: dazio di Venezia por 
i suoi abitanti u convludere che ogni vene- 
ziano paga 90 Lira), 0 5A 

Ah! Friuli onésto ed intelligante! Voi 
parlando ‘di Udine citate la cifra ‘del dazio 


comunale; parlundo: di' Venezia prendete 
invece -il gettito lordo, Ki cid per dimostrare | 
che noi siamo in errore e per far. vradera. 


ni gonzi che a Udine si paga un tetzo che 
a Venezia. Ja ue 

Futevi insegnare un pò d'aritmatica, 
ammesso .che siate in buona fede, da und 
maestra d'asilo infantile, e quando Rvrete 
apprese le prime. operazioni serete.in. gtado 
di trovare proprio che a Udine sì paga 29, 
a Venezia 3g 

così non parlate più di forestieri, è un 

argomento che vi danneggia. Perchè, ve- 
dete, se -a Udine i forestieri pagano di 
dazio..... 150 mila lire, a Venezia devono 
pagare almeno: 2 milioni, E allora che 
avviene? © Ca 

Fatevi fate il conto della ‘vostra mae- 
strina e traverste che in tal caso il testatico 
a Udine è di lire 17 ‘/, ed a Venezia di 
17 soltanto. to i 

Ah! maledetta aritmetica, che figura fa 
fare al vostro noto buon senso! . 


A proposito di una. dichiarazione. 
Nel Paese di ieri.sera noi pubblicavamo, 


‘in risposta alla..,.. gantilezze dell’ anonizio 


T. &. 8., un articolstto . polemico, nel quale 


cmanifestavamo la nostra sorpresa — che 


ci sembra ancorn legittima e giustificata 
— che un giornale il qualé, coma il Gior. 


nale di' Udine, pretende andar per la mag- 
giore, a che ha la fortunà di avere tra i. 


suol collaboratori un professore di statistica 


. {non ‘siamo noi che affermiumo. ciò per i 


primi; fu io stesso giornale in recentissima 
di Udine del 
7, 8 giugno 1899) potesse rendersi orgàno 
ufficiale dei punegiriati dell'appalto e dalla 
ditta Trezza, deridendo così male a pro- 
Bo 1 rignltati degli studi della Direzione 

enerale della Statistica {diretti dal comn. 
Bodia) che il nostro collaborutore ha — 
durante un’. periodo d’ozio forzuto — rae- 
colto ed illustrato, completandoli con ele- 
menti locali. 

Sembrava a noi, che per lo, meno il di- 


rettore avrehba dovato dumandarne parere 


al uompetente colluborutore, certi che egli 
— colto e versato com'è nelle economiche 
disciplite — non avrebbe mancato di dare 
il aut parere contrario, 

Questo è il senso delle nostre parole, ed 
ha torto chi volle dar loro un significato 
dliverso e veilere allusioni dove ora la som- 
plice constatazione di un falto, 

Che se, dopo ciò, il sig. ”. &. s, conti- 
nuerà a mantenere l'incognito, ad « far ore- 
dere che siano anonimi — come i suoi — 
gli articoli che noi pubblicammo, vorrb dire 
ch'egli ha unu faccia... più tosta del vero, 


Si fa quello che si può... 


Leggiamo con piacere fra i nomi dei 
firmaturi della lista liberale concordata 
(sa di fallimento) quello del nostra simpa- 
tico Giuseppe £Ledrioni rinunviatario 
preventivo del gruppo operaio che... viene 
&l pettine, 


AMT — Risi dee Le — 





. La “ Patria del Friuli, 
l'organo magno. dei nostri avversari, con 
‘nn’ingenuità pocg: moderata + afferma 
oggi; nellu: ana. cronaca elettorale, che. 

+ tulto:\andrebbe «bene, ciod {quel:cio8 vale 

“ln Perù.) secandò: 1 desiderii (molto più!) 

idet partito moderati, qualora i delnocratici 

csi accontentassero di restare perpetuamente: 

3 INIROPORIO. alba a 

Troppa buzza la. sarebbe, non è vero, 
«Madonna Patria? o Le 
© Manco malo però cha assa è arrivata. — 
. finalmente — (8 capire che anohe noi aspi- . 
riamo = entrare nella maggioranza del pa- 
‘tirio Consiglio; uò essa ci contesta punto 
tale diritto, s.noi lo siRmo grati per quasto 
dovuto riconoscimento «dei nostri diritti e 
delle nostra aspirazioni. È 

Constatiamo pure con compisceenza sine 
cera lo slancio di sublime abuegnzione ci- 
vile con cui hu fin d'ora. rinunciato @ pre- 
‘sontuto — in lintine pugno — una dallo 
sue solito! iste di conciliazione. Meglio la- 
acitre che sì sbrighinu fra loro — nevvaero, 
priulentissima Palie, piuttostochè correre 
il rischio, di fur la figura del terzo, che fra 
fra i due litiganti..... la piglia ? 

Grami argomenti questi, del resto, per 
sostenero una lista, cui, se non fu becchino 
la levatrice, col ripieno di contrabbando 
dell’ ultima org, surà corto becchino la -la- 
vatrice domenica p. v. 


Udine è forse la Cafreria ?! 


Si dice che in Cufreria le menti più sve. 
gliate arrivino & contare fino ul £ 8 fion 
oltre... a 

I moderati Ddinesi, hatno forse tal con- 
vinzione dei:propri cittadiui, che ssntotto 
it bisogno di importare altri duo candiduti 
al Consiglio comunale ? a 

Sono ben poveri se. nelle fila del loro 
po nou trovino udlincai cho valgano 
e due importazioni ‘proposte oggli: Pi 


Un’ improntitudine. |. . 
. Qvvero |, 0 

‘L'avvocata e il Presidente. 

Chi diresse l'accordo fra .i. gruppi del 
partito moderato; fu il Consigliera avvocato 
‘ Gio, Batta Billia, proouratore della Ditta 
Trezza. i i 

Nella lista proposta furono’ esolusi dalla 
rielazione. tutti coloro che non fnrono-cia- 
chi sostenitori del vassallaggio del Vomune 
alla Ditta Trezza. - n 

Ii fatto pol di non aver incluso nelle 
lista nessun negoziante in coloniali (e st 
che appartengono quasi - tutti : al ‘partito’ 
moderato) dimostra ‘ancor più..chiaramente 
che .non si vogliono avversari della -Ditta 
appaltatrice dsi dazi. Danque In lista pro- 

osta dui moderati, a buon diritto si può 
intitolarla : 

Lista Billia-Trezza-Tomaselli.. 

Siano sempre li e la colpa non è nostra 

se bisogna ripeterlo | i : 


Anticlericalismo e irredentismo 
a spese del comune. 


Per mancanza di spuzia rimandiamo e. 
domani un articolo sul Collegio Uocaliis, - 
nel quale gi dimostrerà, coi preventivi del 
Comune alla mano, che ì nostri aminini» 
stratori vogliono fave gli anticloricali e gli 
irredentisti... 4. spese degli altri. Siamo 
antiolericali e irredentisti meglio e più di - 
chiunque; ma a noi piace ssserlo cai nostri 
mezzi, e pagando di tasca nostra, A domani, 


| vantaggi 1 delle corse 


Udine, lu nostra povera Udine, nna volta 
8’ accoglieva a 9. Lorenzo sulla patriottica 
riva del Castella .per assistere, senze pre- 
tese, alia corsa della.... bighe, 

Era rina festa modesta, chiassosa ed al- 
legra, 6 ‘cui però nessuna si sarebbe. s0- 
enato di attribuire sul: serio l'importanza | 
«di nun avvenimento tale da far risorgera, 
so languente, la vita aconomica. della città. 

Ma adesso le coss sono cambiate. 

Qui mancavano reslmoute i starters, fiais- 
starters, gli hamdicappers, ed altre simili 
esotiche porcherie cho formuno la delizia 
dei piccoli Iudd. dell'allevamento moile- 
rato. da. 

Adesso a Udine le cosidetta corse’ fanno 
semplicemente ridera, a oi inìprimono un 
carattere supremamaente ‘arasconese. 


Raefezione scolastica. 


Se si nmmotte sinceramente il dovere 
dell’ istruzione obbligutoria, la società 8 
per essa la sua organizzaziune più elemen- 
tare e provvida, il Uumune, deve, mediante 
la sovverizione scolastici, mettere in grado 
i meno abbienti di rispsulers ad un onere 
imposto dalla civiltà, e uome il Muniwipio 
procure gratuitamente la luvs notturna al 
uittadino auche povero, gosì Usve uutor 
dare ul faudiulio indigente il mezzo di 
dissipare le tanehre dell’ iguoraaza, 
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Coma è qualmente il pio Comune 
di Udine, mercè i buoni uffici 
della’: Giunta. è la quasi unani. 
mità : del Consiglio comunale, 
abbia voluto contribuire con 
cottantamiila lire 
alla fondazione dei Collagio cle-. 


agli stesso non capisce e sa di non poter 
far capire, E lo stesso s.. SO 

Si può sssera più incoscienti di così? 
Questi giornalistoidi pur di denigrare 
No. gli nvversari, ché onestamente, se- 


che messina offaj nessank mergarle li la- 
h sinehi o N spinga, ricorra Rn quelungue 
ricale, promosso. da Monsignor ; mezzo, E il Giornale di Ltline, fondato da 
Arcivescovo e.corndotto dal M.' gp galentuomo, e già palestra di givili bat- 
R. Padri Stimmatini. | taglie. pal pubblico bene, diventa, par ine 
SE sohini. . fini i , partito, Vagone È questi 
° | cinono da caffò coricerto, che, dinanzi a 
Bra l'astato dell'anno 1896, Al tarrido | un diagramma che illastea, (come i mezzi 
sole di laglio, fiorivano, nelle capacità era- | tipografici del Prese possono permettera) 
niche dogli amministratori della nostra 
città, 1 bei progetti di rinnovamento edi.’ 


nn fenomeno della vita è dell'aconomia 
, PRE | il cittudlina, non trova di-meglio che. il vol. 

lizie, rli arapliamento cittadino, di abbelli. 

mento, di viviftcazione. 


gere dilapgio, 
Lo. . |. Vergegnatevi! Cioè no, abbiamo sbagliato, 
Primo fra tutti la rivendicazione dol no- |'ovatinvate nel vostro restiete, ad oguuno 
stro storico castello, eni tatto memorie. pio 
trio, tento glorie cittadina si collegano. 


N'roppo a lungo quel glorioso inonumento 
aveva servito | ad uso soldutesuo, 0 troppe 
erano ls dolorosa travoie lasciate dall'abuso 
o dalla trascuvanza. E si pensava (come 
avvenne più tardi per l' opera principal. 
mente del deputato di Udine) di far csa- 
sara la sun deatinazione a cusosma, è di 
adibirlo {some spuriatto avvenga tra non 
molto) ad uso di musao, biblioteca, pius- 
uotata eco. 

Poi si pensava di dare attuazione for- 
mule al progetto, da lunghi anni ventilato, 
di rogtibuive «gli attuali, a per tanti titoli 
maenchovoli fabbricati scolastici,  diatri- 
boeudo quelli du erigerai a sevouda delle 
esigenze dei crescenti bisogni e della pla- 
nimettia delle nostra città. Così al pansava, 
in oniaggio n questi criteri, di prescegliere 
tre località, trattare col proprietari e riser- 
vareolé, per potere quibdi, a tempo oppor- 
tauo; erigervi i relativi fabbricati scala- 
etici .elamentari,  seagudu le più moderne 
prescrizioni didattiche ed edilizie, 

Il progetto era grandioso, non e è che 
dive, ma. formuiava nn. piano concreto per 
l'avvenire, sul quale inforipare ia linea di 
condotta, Così si era Pensato di prescagliere 
per gli engendi fabbricati le tre località: 




















| pulita; a voi gnolia tortuose sd augusta. 


Osti che fanno i conti 
senza... la Giunta. 

Nel marzo 1897 — vi ricordate? — gli 
osti udingsi protestarono contro i rimaneg 
giamenti daziari (che nggi di. si vogliono 
gabelinro per provvedtbnenti in prò del po 
polu, come sa nllievare alennt ‘goneri par 
aggruvarne nlivi di generale consumo, possa 
dirsi favorire i mono abbiantî) votando 
contro l'avv. Messo, asseesgre corlunale e 
pandidato politico, il quale ‘era —' è un 
into positivo che non teme smoultita — 
appoggiato dul patrocinatore legrie -e da 
quello ammnmmnistrativo della ditta assuutrive 
dell'osazione del dazio consimar o i. 

Chi non ‘ricorda 1 versi di: in “ilostro 
posta civile (come ébbe 4 qualificati” if 
nostro amicone prof. Giussani f}. 0 A .. 

Sette pala di scarpe ho consemnio, 
Hetto volto ino torrato 1 nio caval, 
Sette contr'nvvenzioni fo tragcurato, 
Nel inticoso giro elattoral. » 

Ma imnostri osti hanno questa volta, smen- 
tendo il noto proverbio: fatto i contì s6uza.. 
le Ginota, © i, 

Lepgiamo infatti a questo proposito nel 
popolarissimo Gassellino di Vonezia ro 


— —---=-- —._ o merime men ie eee n e! eee 


riamente, degnamente, coma abbiano sempre 
futt& noi, combattono per le lora Uutod senza. 


la sua via: a noi quella maestra, large 6° 
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labolizione non dello spettacolo, ma del 
sancorso tic Comune agli speltacoli signa- 


ili, perchè abbiamo incinso nella lista an 


patrocinatore. di ona festa del lavoro, 
Questo è appunto quello chi ci distingue 

‘di vor molti o:poéhi lettori clie sinto. 

E l'inelustone’ shie abbiamo «fatto nella 


lista, dell'ottimo amico nostro, coni i com-- 


| mercianti: che già lo eleéasrò, diedero, (forse 

in causa di certe-suò legittime, ribellioni) 
i calmo dell'asiào, è in pieno: accordo’ col 
programma nostre, cul consente in tutte le 
aus linea ogni nostro carididato. 

Concorso a coss di generale interasse, sì; 
RInti » cose riservate b povhi, no. 

. Ki finito il tempo in cni i ritohi facevano 
pagate n tutti i loro divertimenti; & noi 
vogliamo cngvellarno rinéhe.a ultime traccia. 
#6 gli slettori lo oraderanno. 0... 


Nei prossimi numeri 


pubblicheremo, oltre gli artivoli di uni an-. 


munciamino il titolo, ache i seguenti: 


n II restaurant della sinzione allo presa 
‘con un ervaliore doll'ovdfito di f, Vonunzio. 
— MH Consigilo di Stato è gli olii medi- 
cinali; ovroro tu farmacista, un droghie- 
re, un dazione e hi Camera di commarzio, 


— Campioni di. more? ehe oscono dalla: 


cinta daziarin.. 5» 


— damplont di miorei cho rientrano 
notia cintà daziaria. 


-— La pri mogonitura, il maggioraseò ed 
Il fidecomesso, prolbitt dalla legge, mu 
presperanti a Palazzo, 

— foms si assumono, e.como sì dovrel» 
boro Assumere, gli intilogati del Comune, 

— La storla dol dizio colsumo 4dineso, 
dalla: fine del dominio nustifnco, Alla -fine 
della sorvitir.... daziaria ! 

> Un offorta ecuale 1 metà del costo, 
ritonute conveniente ed acesttabila «da nn 
anministratore del conio. 

- — I padri Stimmatini di Yorona è la 
elerico-massonier Udiueso, 

-- Un viale rovinato, ovvoro una entrta 
i cho diventa unn spozznta. 


———cr 


(ventito in monte n me fin da 





seguenti: braida del co. Coilroipo iu via 
iloi Gorghi, brajda dei co. Dalla Porta in 
via del Tribunale, e braida dei co. Della 
l'orre in vio ÉErasimo Valvason, 

Questi erano il progetti in gestazione 
nella torrida estate del 1896; 6 ques pro- 
getti, ber quanto grandiosi 6 sproporzionati 
forse alle nostre possibilità sconomiche, 
‘Appresgntavano un piano completo di rin- 
novamento, che poteva essere razionalmente, 
attuato ib un pemodo più o meno lunga, 
secoudo l'andamento dalle finauze comuiyl 
e lo sviluppo commerciale a 
della nostra città, 

Ma più di ogni altro piano apparirà ne- 
cessario, indispensabile anzi, quello delle 
seuo!ia elsinentari, divenute insufficienti, i- 
nadatte e mul disposte, E tra le prescelte 
località migliore di ogni altra al presentava 
l'appezzamento di terreno di via Gorghi, 
che giù proprietà dellaubica famiglia friu- 
lana degli Arcolonieni (di sul ricordiamo la 
delca, quanto poco nola, jpoateasa) era allora 
di ragione dei c0, Codroipo, i quali de anni 
l'avevano posta in vendita, «dl orano di- 
sposti a fure le migliori condizioni. Érano 


44 mila metri Guadravi sul futuro centro. 
della città, tra la ferrovia ed il centro at 


tuela, che il Comune avrebbe petuto e do- 
vuto séquislare ad ottime condizioni, onde 
destinurli all'evezione dei nuovi fabbricati 
par la scuole elementari, ed il rimanente, 
1 giurdino, parco, campo dei giuochi sd a 
qualsiasi altro uso di collettiva utilità, 

Core la nostra Ammiyistrazione comu 
unle l'abbia voluto, dopo tanti basi progetti, 
lasciarsi susppare una così splendida loca- 
lità # patti d'ora, è quello cha vedremo 
domani, 

Totanto sbbiamo dati questa prefazione, 
Sfidianio butta la sta:npa cittadina chu è 
sempre prontt @& fiagere di cuglierci in 
rallo, & smuntire quanto sudiziiy idiverlo. 
ia nostra sfida dovrebbe uvoro uno ape- 
ciale valore pero gli anonimi collaboratori 
dal Fried, afocuntisi aoni te sulle sue o- 
spitali colonne, costro di noi. Ma siano ai- 
veri che nò questi, nò altri avranno il coy 
raggio di fisvare. Diavolo! Sanguo troppo di 
AVOr torto, # sanno, per esperivaza, che 
uoi serivigino armati di tutte le prove. 


Chi è il ciarlafano 7? 


À proposito dei nostri dibgramini dino. 
sbragivi sul dazio cossumo, Il tamosu ms 
del ciroo di via Savorgnana surive sul Cior- 
nale di Udine «IL Paese avsriena iL ano 
principio deinocratico-radicale colle colmine 
u uni guadrettini: adificante invero, Mi tx 
l'etfetto del giurlatnoo che iu piazza col 
Destoue ib matt e con ni tela dalla quale 
uon si capisce uulla, parli pur moserare di 
convincere è di fare. vumprenders ciò che 





devoluta alia autorità di pubblica sicurezza, 


industrizle 


a Gli osti udinesi si mostrarono troppo 
avversi agli amministratori comonali nelle | n&listi 
ultime munifestazioni pubbliche, sd è nu-. ti , 
turale che — uo po' li sé vogliamo; muli — Giornalisti di mestioro, giornalisti 
serupre a tempo — si pensi « punifli. di elozione.. 0 glorratisti.... da. cattedra, 

a Alia fine dello scorso anno si è rima- | cssfa coso possibili eil innpossibili. 
neggirto l'orario d'apertura e chiosure — Lite, ece., Gue, 
degli esercizi. Por laggo, questa facoltà è | lui 


— Lu stanipa ilineso  glornali è gior- 





li muricipio modornao 

IH mivnicipio è il canbkro Rttivo di tutta 
la vità pubblica della città, I anoi merabri 
lottano strennamette per promuovere il 
baressore. è la felicità dell'intera popola- 
zione, fl Consighio comunale è 1 direttore 
di una grande imprusn cooperativa, in cul 
geni cittadino è azionista è in cui 1 divi- 
dendi consistono nella migliorata salate, 
ual cresciuto benessere, nella ricreazione 
e nella felicità dell'intera cittadiazaza. 

(i. Chuuindrendain. 


CRONACA PROVINCIALE 


Da Cividale 


previo purere dalla Giunta comunale, Né 
questo purere è Blirova una formalità ; da 
noi invece sembra che ly pubblica caicu- 
resza non Bè ne siw punto curata sd abbia 
fatto tutto proprio questo provvedimento, 

s Così tiitta lo osterie della città farono 
classifiozte in modo, da rendare obbliga 
toria la chiusura alle ora 2], come nei 
villaggi, 

« Reclamarono gli osti; ma inutilmente. 
Ghi vaol bere vino dopo quell'ora vada... 
alla trattoria, » . 

Che sia ancho-guesto un provvedimento 
in favore del. popolo ? Certo, così si avrauno. 
meno... Dale; è più temperanza, Ma ullora 
dunindirà ii cousuro del vino? Ka volete 
proprio rovinare la ditta Trosza che ne 
rimette pur tanti? | 

Corse di cavalli ed esposizioni 

i regionali 





2 giugno. 
Dopo lo olezioni rmministratiro 


All'onico ascopo di pusstre usa giornata 
nel mio paese nativo, de... (non vi dico 
da dove per non pelesarvi anche il mio 
none) mi recai ieri a Ciridalo.. 

Al mio arrivo non doeazina di opersi mi 
si foce inconkro, quasi foasl uspeltato e... 
Bravo! Bravo Martin! (Per carità! A è 
sfuggito il nome, spero celare almeno il 
cognome e la paternità). Tu ssi venuto per 
votave, — Volare! KB votare che cosa? AI 
momento, vio garantisco operai, non ho 
nulla da votare. Avrei plattosto qualche 
cos da 2e0m:pie ni esempio lo.... Abbiamo 
capito, disse il più saucurto, vieni cou yul 
che è appunto il caso di empire. Va è 
polure è enrai enapuio; ed in così dire mi 
cacciò tra le mani una cart, Ingenno como 
sono credetti che ynellu carta dovessa sur- 
vini dopo potete, ma... 

Uique minuti dopo, mi trovava, circon- 
dato sompra da ue baldi ciovanotià, 
sila porta d'una sezione elettorale, è solo 
allora vormpresi di che rasza di voluture 
si trattuva, Erw per ar delle dichisvazioni, 
per loformarmi dello stato delle cose, ma 
non ne ebbi il tempo. ÎL più saccente fra 
loro, e che dul resto © analiabeta, essendo 
eletture non si sn il perchè, mi miss al 
chiavo di tatto. 

Ecco, mi disse, qui sl iratta dello ele- 
zioni comunali, per le quali si sono nuti- 
vati due metodili lotta, Coloro che sauno a 
che vinceraunne in tromba lottano col 
mezzo della pro paganda e gli stopidi che 
resteranno in tromba lottano col mezzo 


+ 

Domandeno noli elettori (sono proprio 
molti 7) sul Friuli di stamane: 

« Coma va che si vnole l'abolizione degli 
Spettacoli, se poi nella lista fipnra. il nome. 
dol sig. Antonio Baltrama, il difensore degli 
interessi del piccolo commeroio, i propo- 
nente l'esposizione del 1503, per la qngle 
egli. sostenne sempre dovere il Comune 
contribuire un nou lieve sussidio ? « 

Lusciamo la difesa del piccolo commercio 
che dovrebbe essere an'ironia e rispondiamo: 

I molti elettori (sono proprio molti?) pa- 

fagonano, Gertumente por dare una maggior 
prova della loro serietà, le corso colle e. 
esposizioni. Ora ogniuno sr vos sbuo ud a 
qual grado siano ridotte lo corse vevalli, 
Gueli pi tengono stinalmente è Udine in 
agosto. Hssa hanno parduto ogni utilità 
ippica, Ogni attrabiva pel forvatieri, ogni 
efticacia istrottiva ed utilitaria; tuti gli 
udinesi sono testimoni della degenerazione 
progressiva di questo spettacolo, non tir 
spundante più nesnche alla esigenze delio 
spari, dl più provincia. 

Coss sieno in:ave le eaposiziuni, palestra 
di amulazione, gare di lavoro, muestra di 
progresso e di orviltà; quali siena io vane 
tuput morali e materiali che ge derivano 
alla clhità ed ni cittedini, non necorre gu 
LONUEnA. 

gippure i molti slettori {suno proprio 
iualti 7) trovano che differenze nou nu eyl- 
stono e rimproverauo & ‘noi cha vogliuno 


‘sione, ti taninla è che noi 
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della pro non pagana. Capieni che noi 
militiamo colla pen pagana. Va. Fota e 
surai énipio.. Ta I i 

- Torsono per la pro 
gridò na amico. Non solare gente. riffet= 


toro — Rental intontito. Guardai in faccia. 


il coraggioso amico, che mi comprese e. sì 
allontanò. i o 


non papandà, mi... 


Voli quindi le sguardo: agli altri che 


m'erano rimusti indistro, a provai hei vol- 


tarmi la aensazione che provò In moglie di 


Loth quando par vedere Sodoma a Go 


morra, restò statua di sale, a forze tn po 


di sala si formò anche allora nella, mia 


(lina zueci a per un istinto naturale la- 


cerni Îà cartinà ‘Etatami o posta in mana. 
Peccato! Seppi dopo sche divers! l'avevano 
adoperata dopu vofzio lo stomavo, some era 
rincipio,. 

Vote: poi quando è come mi parve, Pas- 


Ri qua eplendità giornata con oparai che” 


in quel di non avevano lavori da fare, in 
un'aria non corrotta. È nol purtire. mi 
sentii gridur dietro: Fiasco! Fiasco! Co- 
loro che gridavano erano i pro pagandisti 
ma liveco di gridur fiasvo avrebbero do- 
valo gridur finschi paevehò dal loro. conte» 
gno si sapivano che li averano vilotati: ad 
altho molti. 


Partii da Gividalo  pansnado: Come bi 


lasci passsre la volontà del puosef Bravi. 


per dio! 
-. Munltipalizzaziono n 
L'amico inezzi pratico per garintire alla 
gonuttità la proprietà ed il controllo ani 


inezzi di produzione, sts in una larga” 
astensione di quella organizzazione nagios: | 


nale è municipale dei pubblici servizi, 


S. Webb, della Fabian Society. ;- 





A proposlto di nn cenno bibliografico, 


Nol num. del i giugno corr, dol Paese nbbinmo pube > 
Llicato dine rigito di roconsiono un fine volumettt'di.. 


lottura per le souolo rurali seritti Aniiconingi Orsi 
ad editi dul Sandron di Palovino, Quéi duo hbretti 
eoipeldono in molta parto sol Couplgaglo fidano: 
adito della Assogiazione agrarin friulana, Tu onesta 
parziale concordanza! dei duo Hibri, un masatro di- 


rosso al nostro collubbratoro agricole, dine lottare . 
invitandeto a volarssno occupate, Meso la riaposta 


cho ogli, bo è anehe coneigriore di dotti Asdoria- 


chiamo: 


FRA Il LIBRI — 


= 


Intoprélmonto pubbli.’ 


Sig ALS Eine, af — 16-31 — Ho ricoruto le 


suo due lettaro 6 le anno grato dell'intercanamento: 
è alle satira cho mi dimoatea. Non ha risposto. 


culle pria per foran maggioro, pur troppol Ri- 
1 


spande invece sila sua del b corrente, e rispondo 
ortande drll'Auzica del Contudizo del 8 gonnaio 


Ti 
I8SO în sogrnonto notizie venir: 


WI nostro libra, il Qesipaguala Mriuluno, venne. 


ncmaento di cagavo min plagio porchò contione brani 
G pagine intere che si trovano su libri noritti por 
lo.souolo  alementari, dal prof Qrai di Roma Li 
cos. al spiega ino -qpiicuto modo: la nostra” presi- 
denza consegnò al prof Drai una cinquantina di 
pagino contenenti lu nozioni clomontari di agraria 
cho volova vonissaro comprusa nol progottato Libro, 
Bi incarico il prof” Orsi di comporre intte la rime- 
nuGati parti do 
genza didattiche, caso doveva comprendere. Le 
presmdenza, piev sompansaro morvelmonte nn poco 
di più di qutollo che avova potuto faro materini- 
muepta, sencessò nl prof Orsi di valorsi Bbesamente 
dlul Libeo, por altro pubblicazioni acelisticlre ; quindi. 
io prot rai. può hunisstiino aver riportato nel 
libro, brani di nitvi libui suoi è di avor adoperato 
il lilira di nostea proprioth per compere di nuovi p. 
(questi apiogazione la soditisfinf Sa non la s0d- 
dieta ne scriva ni frese ci a qoalche altro giur 
nilo. Io non posso, nò devo occnyarmaze, coma 
nou vogliu occuparmi dalle personalità uni ella &c- 
coni. l'anti satuti. It if 


Le neque sotterraneo In Priuli, del dott, Achilte 


fellini, Udine, Soitz 1898, 


 Quindo Inomo comparve sulla tere (boi tempil) 
iu por iutezuità, crettiderito, 0 H#olo rinQuelando a 
quosta ua qualità putb diventare cosmopolita cd 
adattarsi n tutte lo avariato condizioni del giobo. 
Col diventà - puà potrmettrenta, th chiuaprie esito, 
altrovo riteidiezia, in an'iltro inogo iimaidrenta, 
uocondo ln vozione in cut prose dimora, In altra 
condizioni gi ingagnò cone uotoca, divenne facci 
dreuto, 0 apiuto dalla nocessità, non potondo farno 
a meno, si iddnttà persino ad gasaro pimatidrenta, 
Mn non si arrosto fui l'avolazione drentica, ul 
ProgroHeo lei tormpi egli diviona fretidrcuta, aela- 
cirmeto. cottptettrifota, e, 1h condizioni specialissima 
fierrmichtidecuta a, povaino, tevmittrento. 
Il luttoro ci guicilort sgomento: cossÌ ac sla 
roba ? dumandorà Nionto: È uno sfosgio di ella 
nismo acquan che he voluto perinettoriri dopo la 
lettura dell'opracolo unindionto, IH quale è une 
studio diligente, linpndo 6 cliaro soma l'aoqua di 
clfuritto como tubbo quinto viouo idulle ponug 
dell'aprogio è vermnente instancabilo prof. Tallini, 
cho ha acquistato ocmei tra gli illuatratori della 
mosti plesela patri, nno pasto «oi più distinti, 
ipuosto opuscolo sorvo di infezione ad n li 
vira alilio shapite sottegrance del Printi e sulle doro 
tilizzesioae, di como cipà gli nbibanti dol Triuli 
ablitno visollo H problema dell'acqua potabrie. L'an- 
tore uù dn porovi un brove soruinario — il nobbro fu 
brovisatino — io un rapilo scuro all'evoluzione 
ollerta ini friafani sui inotto di procurnvsi: Phogua 
potliato; svoluzione i di cent Lermini convengono 
sore quali dell'intora umanità. 
Suntitaiaca il Ioteoro + quelle parole: sorgonto, 
fiunio, torconte, ruscello, leto, cisterna, poszuie 
uhera, purzo. canale {roia], trivolia, minerale o 
Loria, impari olo Apuireste vuol dira nttingitora 
acqua, cd sliora avrà copito sche lo scopo dal- 
l'anportante lavoro. 


Uungratulezioni all'autore. 167] 





{gbask AxTUNIO, gacente raspunsutiito, 
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hibro cho, per rispomlere alle esi- 




















guore elegunti, LI 


LA PROFUMERIA 


par la delicatezza è sonvità del A 
dano profiimo malto parsistonte Sp 
‘sia nell’'ossunza per :fazzolotto, fx 
sin’ uella: polvare di riso e nel ga 
| snpone; è la preferita della Sh Ge 






5 liL Pain ExPELLER| # 
2 1 (Linimento Capslci Composttum) ‘i & 
° Ualta Fartiacia Riokhter di Praga 











{8 un rimedio SOVINNO nelle solatiche, zolori raumatiol, 
artriti, lembagglnl eco. sco. 
(IP Calma falantaneazmionto i dolori, rinforzi ì muscoli, 
; IPridona in breovo tenipo/la stlito, Quindi vi cnllamente 
4 raccomandato a tntta quella persone: ola voffrone di bali. 
WA, ci mnelattio, 

“Bi versa gica vin cAdohisino da cali sutia palma della 
tano e sì frega con. -forzà ln parte dolente sli volte È 

























e) macchie aAnile stoffe. n * Goniposto in È » 


buona parte di fiele, rinriisce di 
nile - buona: qualità di questo, 
quello datersive . del Fapoie ii È 


















dn Sapone... ..,, Baoto d'Amore il pezzo » 1,25 E 
i Polvere riso. : + Bacio d'Amore l'astiiocio » 1,50 
i Scatola reggio. . Bacio d'Amore in vaso 
i contenente catratto sapone e polvere riso 












_ 3 10,00 


i Per ia spedizione per posta der due primi arxti- 
de colì aggiungere Cent. 26; per gli altri Cant, 80, 








SITI = — 








+ Dl goucrle A, HIGONE e (, Via Torino, £2- ito | I - ? 


Ì 


Prezzi 
muitissinal 
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| Per spedizioni aggiungere ia sito 
ij mento autecipàto 6 verso 0e2egno, | 


Li sr ziorno, i 
ha ov. d i la hoccet 
Essonze per fazzoletto Iinetò d'Ariare Ano. gr, L. 2,60 «© i Sono n etna 1 “come. “che nom i 
sh Pagensa, uu. , Bacio d'Amore fac. bjion » 0,50 98 i fabbrion. — 


Moposita caoluatvo por l'Italia nella rinomata aes 


FARMACIA REALE 


i FILIPUZZI - GIROLAMI 


Via del Monte — UDINE — Via dal Monte 


Prozzo pat una boccotta pi boola E. 1.60 
id» Dit ore au 360, 
ade  ,° 26 


Fotografie : riunito: in fuggicolo £ minato 


Bd per 27, prosa in Iurcoprn, in As, in Aficr, in 


« Australia, sell'Americo del Mord è del Sul, Anlla 


natura e dell'arte, con bravo cenno, dosovittive gi 


spadigcone per soll. dettosimi 90, franthé per po. 


uta, distro invio, di dartolina “vaglia, dall'uditore :: 
Romeo Mungoni, Corso, & Colso; 3 Milano 


ST ri” 





















li porto. — Prign 


genere, formando nine pasta; ché #9 
ha una forza speciale par to S 
gliere qualunque macchia dalle & 
stoffe senza alierarne ‘1 colori fé 
Li per quanto delienti, * Costa cen. È 
| do) tosimi 603.1 pezzo > grende e cent. SO il piccolo. — 

= Per spedizione a mezzo poste raccomundata agginn- ne, 
ZI pere cent, 16, 

i N. 3 pezzi grande GL. Leo — Piccolo cank, so 

: fg franco di porto, 


"i i —à».EM<VI LEE seo LUON 
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Trovagi presso tutti | Farmaciati, Profumiari a Droghieri 


LS Deluso generale A. MIGONE e €, Via Torino, 42 - Milno ni 
 EEBRGTAIECIOIETT TICO 


Tei INSERZIONI IN 4 PAGINA 


mitissimi 











Spedizione prontissima in Pi ‘ovincia 


ANSO INTERESSANTI 
Gabinetto Hedico Masuelico 


La Sonnanmbele Auna d'Amlca 

dh consulti ver lunque mu 

ti Irttia e domanda Tinteresoi pùr- 

tioolari. i signori che desiderano consultaria per 

corrispondenze duvono scrivere, se per innlattia i 

principali sintomi del male cha sofrono — 46 per 

‘domande d'affari, dichiarare ciù che desiderano sa- 

pere, ed invisranno L, b in lettera raccomandata 

è onttolina-vaglia al professore Pistro d'Amico 
Via Roma, piano sercndo BOLOGNA, 


CHI SOFFRE GALLI 


sì rivolga al distinta e provato callista 


FRANCESCO COGOLO 
Udine «+ Via Grasrano N. BI - Udige 


100 


formato visita 


e 100 BUste|.—___—— 


"TIPOCRAFIA COOPERATIVA 


Piazza Patriarcato, 5 5 UDINE Piazza Patriarcato, d 


In questa Tipografia si eseguisce qualungne la- 
voro con esattezza € puntualità a prezzi mitissimi. 


Biglietti 


L. 


i S 


enll 


enori Esere 





AMARO GLORIA 


>REBIMIA TO 
LIQUORE STOMATICO 
RICOSTITUEN'CHE 


dol shimico farmacista 


LUIGI SANDRI 
DI FAGAGNA 
Questo liquore accresce l'ap esito, fuoilita la 
digestione e rinvigorisce i organiamo. 
Da prendersi solo, all'acqua ed al selta, 


Si vende in U DIN KH] presso la 
Farmacia Biastoll, ii Qalfé 
iboria sh Bottiglieria G. Bi 
zZianuttini piazza del LDnomo, ed in 
Fagagna presso l'inventore, 


1.50 





